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No! Salernitano 

ut ti i congressi de 
volti ali'aSba 

I doro'ei hanno os.tcclato ogni ferma ili dibattito — I « basisti» chie­
dono le dimissioni dei segretario provinciale e del sindaco di Salerno 

SALERNO. 9. 
La fase precongressuale 

della DC .valcrnitana M è co.i 
clu^a con uno scontro di 
grande portata tra le vane 
correnti e con il sostanziale 
isolamento dei dcrotei dello 
i . . io T V o l • Sr < • - ' . ' . < • ì 
no finora espn-s-o • attra­
verso il professore Chirico — 
anche il segretario provin­
ciale della DC. 

L'attacco contro 1 oorotel 
è stato sferrato concentrica­
mente da tutte le correnti del 
la sinistra llxise. e rno-otei) 
e ad esse si e associato, con 
non poca .sorpresa, anche lo 
uomo di fiducia di Fanfani 
Bernardo D'Arezzo. 

Violentemente contestato. 
tra l'altro, l 'andamento delle 
assemblee congressuali nei va 
ri comuni della provn • a. 
Cinquantacinque congressi, 
Infatti, RI sono svolti in casa 
dei segretari di sezione; 41 
in altri locali privati. 108 in 
giorni feriali dalle 7 alle 9 
di matt ina: altri o:i ugu'i.-
mente in giorni feriali dalle 
10 alle 11 di mattina. In-
Bomma la fase congressuale 
E1 è svolta in modo da li­
mitare al massimo la parte­
cipazione degli iscritti, im­
pedendo una dialettica reale 
t ra le correnti. Sono stati in 
particolare il consigliere re­
gionale Gaspare Russo, l'ono­
revole Lettieri e il dottor Ita-
vera a svolgere la critica più 
serrata all'attuale gestione 
del partito a Salerno. 1 mo-
rotei si sono anche dimessi 
dall'esecutivo provinciale. Per 
conto della <t base » Gaspare 
Russo ha chiesto le dimissio­
ni del segretario provinciale 
Chirico, incapace di presen­
tare al partito un b.lani.o 
positivo, onella do! MHf'u-o di 
Salerno. Clarizia. che ha rot­
to l'intesa tra i partiti de­
mocratici. nonché l'esplicita 
condanna della vergognosa 
situazione determinatasi al 
comune di Cava dei Tirreni. 
dove al comune la Df. ha 
chiesto e ottenuto il sostegno 
del MSI. 

Russo ha. infine, chiesto an­

che la ripetizione di tutte 'e 
assemblee contestate. Le no 
viti di rilievo .sono due: na 
u.ia parte il nconiiuntiimento 
delle correnti della sin'stra, 
che per il p a c a t o si erano 
invece, di volta in volta. >-p 

bollo ai dorotei: dall'altra la 
prima frattura dei fanfanianl 
nel Salernitano. 

Mentre infatti l'onorevole 
D'Arezzo ha attaccato la di 
rezione provinciale, il « ras » 
di Cava del Tirreni. Abbro 
— preoccupato di perdere la 
copertura che finora ha ot­
tenuto da Chirico per l'opera 
zione di sostegno nei neo la 
scisti — si è schierato dal­
la parte del segretario. Nei 
fatti l 'attuale direzione della 
DC diviene sempre più il ceti 
tro di tut te le spinte arretra 
te ed apertamente conserva­
trici. Infine un attacco du 
rissimo alla amministrazto-
ne Clarizia giunge dal consi­
gliere comunale Apolito, mo 
roteo, in contrasto con Lettin-
ri. 

In una lettera al sindaco. 
— non ancora resa pubblica 
— 11 consigliere Apolito a 

vrebbe duramente condannato 
l'attacco della giunta ai sin­
dacati a proposito dell'ultimo 
sciopero dei dipendenti comu­
nali. Il consigliere Apolito 1-
noltre imputerebbe a Clarizia 
lo scollamento nella maggio­
ranza al Comune ed il tradi­
mento definitivo dell'intesa 
tra i partiti democratici. 

Per le TPN 

il sindacato 

sollecita 

incontri con 

Regione e Comune 

La federazione nrovinciale 
CGIL. CISL. UIL od il sin­
dacato unitario de?li autofer­
rotranvieri. in merito alla si­
stemazione giuridica delle 
TPN. hanno sollecitato un 
incontro al presidente della 
giunta regionale ed al sin­
daco di Napoli. 

Nella lettera con cui viene 
avanzata la richiesta, e det­
to che. avendo appreso dalla 
stampa di avvenute riunioni 
ira amministrazioni regionale 
e comunale per definire una 
ipotesi di azienda a carat­
a r e consortile, le organizza­
zioni sindacali ritengono ur­
gente un incontro ai riguar­
do. Nella lettera vi è ancne 
un formale invito a non 
prendere alcuna decisione pri­
ma del richiesto incontro. 

Manifestazione 
studentesca 

unitaria 
a Benevento 

BENEVENTO. 9. 
Nel quadro della giornata 

nazionale di lotta per la ri­
forma detta scuola e l'occupa­
zione si terrà domani a Be­
nevento una manifestazione 
indetta dalla FGCI da Avan­
guardia Operaia e dal PDUP 
per il comunismo. Punti fon­
damentali che interessano il 
movimento degli studenti nel­
la realtà beneventana sono la 
realizzazione dei progetti già 
finanziati e nuovi stanziamen­
ti per la edilizia scolastica: 
individuazione sul territorio di 
|)osto di lavoro secondo i bi­
sogni sociali collegando ciò 
con la sperimentazione scola­
stica; conferenze di istituto 
sull'occupazione : immediata 
attuazione di distretti scola­
stici. 

La manifestazione partirà da 
piazza Orsini dove avverrà il 
concentramento alle 8.30. Il 
corteo si concluderà a piazza. 
Santa Sofia dove parleranno 
un rappresentante degli stu­
denti ed un rappresentante 
delle forze sindacali. 

Un positivo risultato frutto di una intensa lotta unitaria 

Approvata dall'assemblea di fabbrica 
la bozza d'accordo per la Pennitalia 

La produzione continuerà - Tutti i lavoratori ruoteranno mensilmente attraverso un provvedimento 
di cassa integrazione - L'azienda dovrà presentare entro il 30 dicembre un piana di riconversione 

Conferenza 
a Caserta 

degli insegnanti 
comunisti 

Questa sera alle 17 avrà 
inizio nella federazione di 
Caserta la conferenza provin­
ciale degli insegnanti comu­
nisti, Parteciperà il compa­
gno Federico Albano Leoni. 

SALERNO. 9 
L'assemblea di fabbrica del­

la Pennitalia di Salerno ha 
approv>to oggi all 'unanimità 
la proposta d'accordo scatu­
rita da una intensa fase di 
lotta e dopo oltre un mese 
di interminabili e defatiganti 
trattative tra le organizzazio­
ni sindacali, le forze Dolltlche 
democratiche salernitane e i 
rappresentanti della dlrezio 
ne della multinazionale. 

L'accordo è il risultato del­
la mediazione del ministro 
Toros che in alcune fasi del­
la trattativa, sembra che ad­
dirittura .va s t i to costretto 
a consultare l'anibasriator» 
desìi USA in Italia. 

Il documento — articola 
to in cinque punti — preve­
de che la produzione nel­
lo stabilimento di Salerno 
continui e l'intera forza prò 
duttiva dell'azienda ruoterà 
mensilmente sugli impianti at 
traverso un provvedimento 
di cassa integrazione spe 
ciale. Dei 5R8 lavoratori che 
sono attualmente in organico 
340 terranno lo stabilimpn'o 
in produzione. m°ntre altr ' 
218 fruiranno della cassa in-
tesrazione. 

Con questo provvedimento 
di casse in te raz ione non no­
minativo risulta quindi, bat 
tuto anche il tentativo della 
multinaziona'e di dividere 1 
lavoratori, che in virtù del­
l'accordo conquistato vendono 
a trovarsi tutti nelle ste?s» 
condizioni. « fatti salvi un nu 
mero di lavoratori tecnica-

f mente non sostituibili». L'a­
zienda inoltre si è impegnata 
a presentare entro il prossi­
mo 30 dicembre un plano di 
riconversione che consente la 
riorganizzazione della fabbri­
ca mediante alcuni miglio­
ramenti tecnologici e il supera­
mento delle lavorazioni ormai 
invecchiate. 

Certo si trat ta di un punto 
che impone la necessità di 

affrontare la questione della 
riconversione e del manteni­
mento del nosto di lavoro p?r 
tutti i dipendenti attraverso 
un forte impegno di lotta 
e di vigilanza da parte dei 
lavoratori, dei sindacati e dei 
partiti democratici. 

L'accordo firmato sabato ner 
la Pennitalia. offre la possi­
bilità di preparare una ri­
sposta complessiva per usci­

re dalia crisi in una città 
conu* Salerno, dove tutto il 
tessuto produttivo è in discus­
sione e gli attacchi all'occu­
pazione si fanno sempre più 
duri. 

Il ministro de! Lavoro, nel 
corso della sua mediazione, 
si e impegnato con i rappre­
sentanti sindacali, il s'nclaco 
e il presidente della Provin­
cia a convocare le parti prl-

I corsisti chiedono la ripresa delle lezioni 

Occupato l'ECAP di Benevento 
BENEVENTO, 9.. 

La scuola di formazione 
professionale ECAP CGIL è 
stata occupata dai corsisti per 
la proroga dei corsi speciali 
per disoccupati e per un la­
voro stabile. La decisione di 
occupare la scuola è sta­
ta presa al termine di un 
periodo di agitazioni e di lot 
te iniziato il 17 gennaio, gior­
no in cui è terminato il cor­
so speciale gestito dall'ECAP 
di Benevento. 

Per questi corsisti, infatti, 
nr.n M in.ra\ w o " ri .>suna >..->• | 
sibiliti, di occupazione nono- j 
s tante gli impegni assunti dal- ; 
la Regione julo.ctu- .n.ziaiono 
questi corsi. 

«E' stata una vera e pro­
pria provocazione non solo 
nei confronti dei corsisti in 

lotta, ma di tutti i disoccu­
pati operai In cassa integra­
zione, studenti — ci ha detto 
Curatolo, insegnante presso 
questi corsi —. Ciò soprat­
tutto in mancanza di qual­
siasi prospettiva di lavoro. I 
corsisti sono parte ingrante 
del movimento di lotta per la 
occupazione, perciò la lotta è 
finalizzata ad ottenere un po­
sto di lavoro stabile e sicu­
ro ». 

I corsisti dell'ECAP di Be 
nevento, unitamente a quelli 
delle altre province della 
Campania, lottano per l'esten­
sione dei corsi a tutte le al 
tre province dopo gli ulteriori 
Interventi straordinari adotta­
ti dal governo per la sola 
provincia di Napoli che pre­
vedono la continuazione del 

; corsi speciali. Questa mattina 
j nel salone della camera del 
I lavoro si è tenuta una as 
| semblea dei corsisti. Nel cor 
I so dei lavori essi hanno riba 
| dito la loro volontà di lotta 
' per 11 prosieguo dei corsi e 
> iv.'r avere uno sbocco cccup.i 
| zionale. 
I I corsi, è stato sottolineato 
I sono un momento di mobili 
I tazione e di aggregazione de 
i gli altri disoccupati per an­

dare ad una lotta di massa 
, per l'occupazione. Domani 
' rappresentanti dei corsisti e 
I della CGIL, insieme al coni 
i pagno consigliere regiona-
] le Savoia, si incontreranno 
I con il presidente della giun-
• ta regionale Mancino e con 
I l'assessore al lavoro per di-
i battere questo problema. 

ma della scadenza de! 30 
dicembre — data in cui l'a­
zienda dovrebbe Dresentare le 
sue proposte — per verifica­
re lo stato di avanzamento 
dell'accordo. 

Il consìglio di fabbrica, riu 
nitosi dopo rincontro di Ro­
ma hn emesso un comunicato 
congiunto con !a FULC pro­
vinciale e nazionale e le fede 
razioni unitarie CGIL CISL 
UIL. L'accordo — si Wize 
in un comunicato — è il frut­
to significativo del grande li­
vello di '.otta e di mobilita­
zione espresso dai .vi 8 lavo­
ratori della Pennitalia e dM 
moto di solidarietà, !ar:ro e 
qualificato che ha coinvolto 
attorno ai lavoratori tutte > 
forze vive e oroduttive della 
città. 

Vincenzo Giordano, segre­
tario del consiglio di fabbri­
ca dell'azienda, ha dichiarato 
a YUmtà che « l'accordo rag­
giunto — rispetto olla grave 
situazione politica ed econo 
mica — rappre.-cMta un risul­
tato positivo. Rimangono a 
perti tuttavia — ha ass 'unto 
— in modo estremamente se-
r o i problemi ledati a! fu­
turo dell'azienda e al neces­
sario nroresso di riconver­
sione. Per questo — ha con­
cludo — fin da oj'j; siamo 
«sul sent'oro d! guerra» af 
finché tempestivamente si af­
frontino !e questioni del futu­
ro nroduttivo della Penni­
talia. 

Ugo Di Pace 

SCHERMI E RIBALTE 

A Candida 

Continua la 
misteriosa 
sparizione 

di arredi sacri 
AVELLINO. 9 

La continua scomparsa di 
arredi sacri e statue dalla 
«Chiesa Madre» ha creato 
viva preoccupazione t ra i fe­
deli e la stessa popolazione 
di Candida, un piccolo paese 
di 958 abitanti ad appena 11 
chilometri da Avellino. 

Difatti, dal novembre scor­
so i fedeli hanno notato che 
la loro chiesa, di set t imana 
in sett imana ipiù o meno è 
questo il ritmo delle spari­
zioni) va divenendo sempre 
più spoglia: a tutt'oggi non 
si trovano più in chiesa la 
vecchia statua in legno della 
Madonna del Carmine, le sta­
tue dt S. Gaetano e S. Ago­
stino. due candelieri in ar­
gento. valutati 100 mila lire 
già venti anni fa. un qua­
dro del '400 della Madonna J 
del Buonconsiglio. un fondo 
battesimale in marmo. 

Per quest'ultima, in verità. 
sembra che non si debbano 
nutr i re preoccupazioni: il 
prete di Candida, don Anto­
nio Prizio. un giovane sulla 
t rent ina, disse ad un gruppo 
di fedeli che la fonte batte­
simale l'aveva lui. ma non 
aveva alcuna intenzione di 
farla vedere per il momento. 

Lo s trano è però che sino­
ra don Antonio non ha spie­
gato che fine abbiano fatto 
tut t i gli altri oggetti sacri 
scomparsi, né ha sporto de­
nuncia ai carabinieri contro 
eventuali ladri. I fedeli inve­
ce hanno espresso il deside­
rio che la loro chiesa non 
resti spoglia 

Concorso 
Ospedali 
Riuniti 

Gli ospedali riuniti di Na­
poli hanno bandito avviso 
pubblico per la copertura di 
2 posti di aiuto di ostetricia 
e ginecologia (mediante in­
carico): 3 posti di assistente 
di analisi cliniche (di cui 2 
posti mediante incarico ed 
1 posto mediante supplenza): 
8 posti di assistente di chi­
rurgia d'urgenza (mediante 
supplenza): 20 posti di as­
sistente di anestesia e ria­
nimazione (mediante inca­
rico); 2 posti di assistente 
di neurologia (di cui 1 me­
diante incarico ed 1 mediante 
supplenza): 3 posti di assi­
s tente di ostetricia e gine­
cologia (mediante supplen­
za ) : 3 posti di assistente di 
ostetricia e ginecologia (me­
diante supplenza): 3 posti di 
assistente radiologia (di cui 
2 mediante incarico ed 1 
mediante supplenza): 3 po­
sti di assistente di pedia­
t r ia (supplente); 1 posto 
di assistente di medicina 
generale (supplente): e, per 
lo speciale reparto dete­
nuti, di 1 posto di aluto 
di chirurgia generale (me­
diante incarico): 2 posti di 
aiuto di medicina generale 
(mediante incarico); 3 posti 
di assistente di chirurgia 
generale (mediante incarico». 

n termine ultimo per la 
presentazione delle istanze 
di partecipazione è fissato 
per le ore 12 del 23 feb­
braio 1976. 

TEATRI 
CILEA (V ia b Don,ciuco. I l -

Tel S56 .26S) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 . Lui­
sella Boni presenta: « Le furberie 
di Scapino » di Molière. Regia di 
Marcucci. 

D U E M I L A (Via delia Galla • Te-
lelono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiala: « Delitto e mare-
naro ». 

INSTABILE (Via Martuccl, 48 
- Tel. 6 8 5 . 0 3 6 ) 
(Riposo) 

LA PORTA ACCANTO • Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli , 2 ) 
Ouesta sera alle 2 1 . 3 0 . i Caba-
rinieri piesonl.: • I l dominio del 
sco e Ribaud 
demonio sul demanio ». di Fu-

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
• Tel. 392 .426 ) 
Spettacolo di strip tease « Sexy 
cabaret ». 

M E D I T E R R A N E O (Mostra d'Oltre­
mare - Tel . 6 1 9 . 2 2 1 ) 
(Riposo) 

P O L I T E A M A ( V i * Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 18, Peppino 
De Filippo presenta • Quaranta 
ma non li dimostra > di Peppino 
e Titina De Filippo. 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
• Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
(Riposo) 

SAN CAKLO (Via Vittorio Ema­
nuele I I I - Tel. 3 9 0 . 7 4 S ) 
Questa sera alle ore 18: « Cosi 
fan tutte » di Mozart. 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele-
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera alle 2 1 . 3 0 , Pupel-
la Maggio presenta. « La monaca 
Fauza » con Mario e Mariaiu.sa 
Santella. 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 3 0 . 
U D Alessio. L Conte e P De 
Vico in: • I l morto «la ben* in 
salute ». 

S P A Z I O L IBERO (Parco Margheri­
ta 2 8 - Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

TEATRO BRACCO (Via Tarsia 4 0 
- Tel . 3 4 7 . 0 0 5 ) 
(Riposo) 

TEATRO C O M U N Q U E (V ia Por-
t 'Alba) 
(Riposo) 

TEATRO DELLE A R T I (V ia Pog­
gio del Mar i , 13-A • Telefo­
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (V ia Por fA lba 

n. 3 0 ) 
Alle ore 18-20-22: « Pandora » 
di Albert Lew.n (GB 1 9 5 1 . ver­
sione i t a ! . ) . 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te­
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Faccia di spia 

LA R1GGIOLA - CIRCOLO CUL­
TURALE (Piazza S. Luigi. 4 A ) 
Per la rassegna del cinema muto 
alle 18 .30 -20 .30 -22 .30 : « I mise­
rabili » di R. Cappellani ( 1 9 1 1 ) . 

M A X I M U M (Via t iena . 18 lata-
lono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
• C l M », di Robert Altman. 

N O (V ia S. Caterina da Siena, 5 3 
. Tel. 4 1 S . 3 7 1 ) 
m Mat t i da slegare » di Agosti. 
Bellocchio, Petragiia. Rulli (prima 
assoluta). (Ore 17 .15 -20 2 2 . 3 0 ) . 

SPOT • CINECLUB ;V i» M . Ru­
ta 5 . al Vonvero) 
Questa specie d'amore, di Bevi­
lacqua. Ore 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 . 

CIRCOLI ARCI 
ARCI - AFRAGOLA: nel Cinema 

U M B E R T O 
GÌ svedi pross'mo: «Allonsanlan» 
dei fratelli Taviani. 

ARCI R I O N E ALTO (Terza traver­
sa Mariano Semmola) 
Questa sera alle ere 20 recital di 
Gino d'Ai.se. 

ARCI - U I S P G I U G L I A N O ( V i * 
Palladino. 3 - Tel. 3 2 3 1 9 6 ) 
Riposo 

ARCI U ISP STELLA (Corso Ame­
deo di Savoia. 2 1 0 ) 
(R poso) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
Giuseppe Vesuviano Teleto­
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI • O U I N T A D I ­
M E N S I O N E (V ia Colli Aminci . 
n . 2 1 - M ) 
Questa sera a l ! * ore 13 . spetta­
colo « Napoli: voci e Canti ». 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia 
Paladino 3 • Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte .e sere da.le 19 
al!e 24 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Milano - front* e * caserma bersa­
glieri) 
Attrazioni per tutte :e et* . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello. 3 5 • Sta 
dio Collana Tal. 3 7 7 . 0 S 7 ) 
La polizia indaga 

| ACACIA (Via Tarantino. 12 Te­
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Remo e Romo'o storia dì due fi­
gli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C * 
ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te­

lefono 4 1 7 . 0 9 2 ) 
Telefoni bianchi 

A M B A S C I A T O R I (Via Crispi. 33 
• Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
La donna della domenica, con 
M . Mastroianni ( V M 14) G * 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri. 10 
- Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Cuore di cane 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
- Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
I giustizieri del West (Posse) 

A U S O N I A (V ia R. Caverò • Tela­
rono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Telefoni bianchi 

CORSO (Corso Meridionale) 
Telefoni bianchi 

DELLE P A L M E 
II vento e il leone, con S. Con 
nery A * 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele-
I fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
l I I drago di Hong Kong 

F I A M M A (Via C. Poerio. 46 -
Tel. 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino DR * A «• 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 • 
Tel. 392 .437 ) 
Quel movimento cha mi piace 

i tanto, con C. Giuflrè 
| ( V M 18) C & 
I F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 • 
! Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 

Il drago di Hong Kong 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia • Te­
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
I l giustiziere, con G. Kennedy 

DR « 
O D E O N (P.zz* Picdigrotta 12 Te­

lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Fratello mare DO * * 

ROXY (Via Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I l vento e il Icone, con S. Con-
nery A £ 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia 5 9 
• Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Remo e Romolo storia di due f i ­
gli di una lupa, con G. Ferri 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te­
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Remo e Romolo storia di due f i ­
gli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C * 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi­
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Pasqualino Settebelleue, con G. 
Giannini DR $ 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli 1 -
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A $t 

A D R I A N O (Via Monleoliveto, 12 
- Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR * * 

ARGO (Via Alessandro Poerio. A 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Nott i pazze, desideri... notti di 
piacere 

«Le serve» 
di J. Genet 

Il significato di questa in­
quietante opera teatrale ri­
sulta più chiaro se si tie­
ne conto del momento in 
cui Genet la scrisse. Le bon-
nes. infatti apparve subito 
dopo la Liberazione, in pie­
no clima esistenzialista, quan­
do una parte dell'intellettua­
lità francese era arroccata 
su posizioni anarchiche e di 
sconfortato pessimismo. Lo 
stesso Sartre, scopritore di 
Genet. teorizzava il fallimen­
to dell'uomo, la fine delle 
illusioni rivoluzionarie e si 
abbandonava a lMn?osc:a: lo 
stato d'animo che la coscien­
za del totale fallimento del­
le speranze rivoluzionarie su­
scitate nel pieno della resi­
stenza aveva esercitato in 
larghi strati del mondo in­
tellettuale francese. 

Cosa rappresentano queste 
due serve che odiano e ama­
no la loro Madame, che ne 
imitano i gesti, che tenta­
no di assomigliarle in tut­
to. che hanno barlumi di 
coscienza, accenni di rivol­
ta, ma poi ripiegano, scon­
fitte. nella ineluttabilità del­
la loro condizione di sotto­
messe. di s e n e , appunto? 

La storia, nar ra ta in chia­
ve metaforica, vuole affer­
mare il concetto-base del­
l'anarchismo. secondo il qua­
le la rivolta contro il pote­
re (Madame), nei paesi ca­
pitalistici. sarebbe condizio­
nata dalla ideologia della 
classe sfruttatrice. Oppressi 
e oppressori, dunque, sareb­
bero imbarcati nella mede­
sima b-irca. de«ni dello stes­
so destino: entrambi sprege­
voli. 

Quale sarebbe, allora. 11 
termine di opposizione dia­
lettica. lo strumento per ab­
battere il potere? Genet non 
ce lo dice, insiste, anzi, sul 
• a l imento dei plani di ri-
vo'ta, cosi, le serve che ave­
vano deciso di uccidere Ma­
dame insistono invece al suo 
ritomo tnonfale. alla sua vit­
toria sulla legge, al recupe­
ro del suo uomo, che le ser­
ve avev.r.o tentato di toglie­
re dalla circola ri or e. 

La versione che di querto 
testo classico del Teatro mo­
derno ne hanno d-sto Ge­

rardo D'Andrea e i suoi bra­
vissimi compagni accentua 
i toni grotteschi e dissacra­
tori. in funzione di una più 
chiara leggibilità del conte­
nuto. L'azione perde 1 con­
torni naturalistici (in que­
sta chiave, zoliana. Le bon-
nes fu messa in scena da 
Maurizio Scaparro molti an­
ni fa) per assumere la stra­
na solennità di un rito re­
ligioso. 

Ribaltando in una certa 
misura l'idea di Genet. il 
giovane regista napoletano 
ha voluto risolvere in sen­
so positivo la vicenda delle 
due donne ribelli, risolven­
do U problema della rivol­
ta con il sacrificio, l'autoeli-
minazione. concepita come li­
berazione. L'austerità del ri­
to finale può avere un si­
gnificato autocritico: la pre­
sa di coscienza della falli­
bilità dei mezzi di lotta for­
niti dalla ideologia e dalla 
morale della classe che si 
vuole sconfiggere. 

Questa ambiguità Interpre­
tativa accresce a nostro pa­
rere il farcini dell 'odi?"ii 
versione del dramma di Ge­
net, la cui resa spettarcla-
re si mantiene nei limiti se­
veri e rigorosi di una let­
tura critica assolutamente at­
tuale. fuori voglio dire, dai 
miti e dai rituali dell'acca­
demia avanguardistica. La 
spregiudicatezza con la qua­
le. ad esempio, è disegnata 
la fieura dì Madame (eroi­
na da rotocalco, diva, pro­
dotto consumistico, mass me­
dia) dimostra quanto appro­
fondita sia stata l'elabora­
zione di questo spettacolo. 
Spettacolo che si avvale del­
la recitazione intensa di An­
gelo Baldroccovic. tutta este­
riorizzata, paradossale, di 
Leonardo Pinzino, dolorosa 
di Enzo Saturnino. Della re­
gia di Gerardo D'Andrea ab­
biamo implicitamente detto. 
Assai efficace la scarna sce­
na di Agnese Di Scala, au­
trice anche dei costumi. Vi­
vo successo e molti applausi 
al regista e agli interpreti. 
Si replica. 

pari 

ARISTON (Via Mur. jhin. 37 Te­
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B Bouchet ( V M 14) G » * 

B E R N I N I (Via Bernini. 113 • Te­
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Cenerentola DA $ # 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - Te­
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR * * 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te-
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR S * 

EDEN (V ia G. Sanfelice - Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 18 ) C * 
EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 

- Te l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Lezioni private, con C. Baker 

( V M 18) S $• 
GLORIA (V ia Arenacela. 151 - Te­

lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: Pasqualino Seltebellezzc. 
con G. Giannini DR -k 
Sala B: Boon in saccheggiatore, 
con S. McQueen A A 

M I G N O N (Via Armando Diaz Te­
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Notti pazze, desideri... notti di 
piacere 

PLAZA (V ia Kerbaker. 7 • Tele­
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Lo zingaro, con A . Delon 

DR 4 * 
ROYAL (Via Roma 353 - Tele 

fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
I I padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto ( V M 14) C * 

ALTRE VISIONI 
ACANTO (Viale Augusto. 59 - Te­

letono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hi l l SA * 

A M E D E O (Via Martucci. 6 3 • Te­
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Stavisky il grande truffatore, con 
J. P. Belmondo DR * ^ 

A M E R I C A (V ia Tito Angelini. 2 
. Tel . 3 7 7 . 9 7 8 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA *; 

A S T O R I A (Salita Tarsia - Telefo­
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Alrica Express, con G. Gemma 

C * 
ASTRA (V ia Mezzocannone, 109 

- Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La liceale 

AZALEA (Via Cumana. 33 • Tete-
lono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Una sera c'incontrammo, con 1. 
Dorelli C *• 

BELLINI (V . Bellini - T. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA * 

BOLIVAR (V ia B. Caracciolo. 2 
- Tel. 342 .552) 
Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood A ì i 

CAPITOL (Via Morsicano - tele­
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
I 7 magnifici cornuti 

CASANOVA Cso Garibaldi. 3 3 0 
- Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Agente 0 0 7 missione Goldfinger, 
con S. Connery A *• 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te-
tono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
La nuora giovane 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio­
stro • Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech ( V M 18) SA % 

FELIX (Via Sicilia, 31 - Telefo­
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
(Non pervenuto) 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso 169 - Te­
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Guardie e ladri, con Totò 

SA H » 
LA PERLA (V ia Nuova Agnano) 

- Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Quell'età maliziosa, con N. Ca-
stelnuovo ( V M 18) DR *. 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
dell 'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Son tornate a fiorire le rose, con 
W . Chiari C «; 

POSILLIPO ( V . Posillipo. 36 Te­
lefono 7 6 9 . 7 4 . 4 1 ) 
Ispettore Brannigan la morte se­
gue la tua ombra, con J. Wayne 

A i 
Q U A D R I F O G L I O (Via Cavalleggen 

Aosta. 4 1 - Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
I I piccolo grande uomo, con D. 
Hoffman A * * i 

R O M A (Via Agnano - Telefo­
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 

I l furore della Cina colpisce an­
cora, con B. Lee A A 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 271 
• Piscitclia - Tel. 7 4 0 G0.48) 
Ispettore Branniuyan la morte se­
gue la tua ombra, con J. Wayne 

A * 
SUPERCINE (V ia Vicaria Vecchia) 

La gang dei Doberman, con B. 
Mabe ( V M 14) A * 

TERME (V ia di Pozzuoli Bagno­
li • Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Giù la testa, con R. Steiger 

( V M 14 ) A H 
V A L E N T I N O (V ia Risorgimento -

Tel . 7 6 7 . S S 8 ) 
Le mele marce, con W . Holdcn 

( V M 18 ) DR 4? 
V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 

Le amazzoni donne d'amore e di 
guerra 

I cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V. le G. Marco­

ni. 1 - Tel . 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A 9 

TOLEDO 
(Non pervenuto) 

«Scetate Napule» 
al San Carluccio 

C I R C H I 
CIRCO JUMBO. Via Maritt ima -
Tel . 2 2 1 4 1 3 - 2 2 1 1 5 3 - Grande 
successo- due spettacoli giornalieri 

ore 16 e ore 21 
Domenica e festivi 3 spettacoli 

ore 10 - 16 - 21 

c ruttiti > tMMi è raspom*. 
b!J» d e l l * v a r i a z i o n i dJ pro ­
g r a m m a e h * m a vengano 
comunica ta tempest rvamanta 
a l l a redaz ione d a l l ' A G I S • 
d a l « f r a n i in tarassat i . 

' V 

E' andato in scena al San 
Carluccio. dal 5 all'8 febbraio 
lo spettacolo concerto « Sce­
tate Napule » del gruppo 
« Bentornato Mandolino ». Del 
quintetto, nato solo due anni 
fa. Pina Cipriani e Franco 
Nico sono le voci, accompa­
gnate da Raimondo Di San­
dro. per la chitarra classica 
e Nino Rejna e Antonio Pa-
rascandolo per il mandolino. 

Lo spettacolo articolato in 
due parti, l'una dedicata al 
'700 e l'altra al '900 napole­
tano ha rivelato una adegua­
ta scelta dei testi ed una im­
pegnata interpretazione musi­
cale. La scelta di fondo del­
l'intero gruppo di privilegia­
re il mandolino quale stru­
mento emblematico della tra­
dizione musicale napoletana 
da recuperare, si è avvalsa 
di una interessante scelta con­
trappuntistica nella esecuzio 
ne, della introduzione, cioè 
di dissonanze, o meglio, di 
voci senza relazione che han­
no reso particolare l'uso del 
mandolino. 

In un certo senso. Pina Ci­
priani. e Franco Nico hanno 
riproposto complessivamente. 
quel tipo di espressività popo­

lare cosi come è stata as 
t.unta dal gusto borghese. Ne 
è esempio il trasferimento di 
alcuni motivi fonici, tipici del 
linguaggio popolare parlato, m 
melodia. 

Tra le canzoni più applau 
dite, nella parte dedicata al 
'700 napoletano, « Ka palum 
mella », « Ka canzone della 
Calandrina » eseguita, pero. 
solo musicalmente, il cui te­
sto è dell'u versano Nicco 
lo Jommelli, allievo alla scuo 
la di Alessandro Scarlatti, v 

K Fenesta vascia » forse una 
delle più belle «calaacioua 
te » del '700, una di quelle 
serenate, cioè suonate col 
« calascione » una sorta di an 
tesìgnano del mandolino. Per 
la seconda parte, sulle canzo 
ni novecentesche, va ncor 
data « Mmiez' "o grano » e 
la poesia « 10 me sunnavo > 
di Palomba tratta dal libro 
« Parole 'overe » e recitata 
da Franco Nico. 

Ad una Napoli che deve 
« resuscita » sono state dedi­
cate le tre ultime canzoni: 
« Allena », « 'O viulino », e 
« Tarantella internazionale >. 

vice 

Spettacolo 
folk a 

Acquavelia 
SALERNO. 7 

Siamo stati ad Acquavel-
la. un paese di circa duem.-
la abitanti, in collina, poco 
dopo Casalvelino. nel cuore 
del Cilento. C'era uno spet­
tacolo di canti popolari or­
ganizzato da una giovane in­
segnante. Olimpia Sevenni. 
Lo animano i contadini, i 
giovani, le donne di Acqua-
velia. Cantano vecchie nenie 
e canzoni cilentane in cui è 
possibile ritrovare le frustra­
zioni. i desideri mai realiz­
zati di questa gente costret­
ta a vivere ai margini della 
civiltà, sfruttata per secoli 
dalla ingordigia dei padroni. 
dai grossi proprietari terrie­
ri, dai signorotti locali. 

A mano a mano che lo 
spettacolo si snoda, notiamo 
che ai canti più antichi, nei 
quali domina il fatalismo. 1' 
accettazione passiva di ogni 
cosa, seguono quelli post ri­
sorgimentali dove, anche se 
in modo disordinato, la col­
lera degli oppressi esplode 
col brigantaggio. In quelli 
più recenti vi si riscontra il 
dolore del contadino espulso 
dalla sua terra, costretto ad 
abbandonare i suoi cari e i 
suoi affetti. Solo nel sotto­
fondo si coglie una nota di 
speranza per un avvenire 
migliore e per un lavoro sta­
bile che lo sorregge e gli fa 
affrontare il viaggio oltre 
oceano. 

Lo spettacolo evidenza il 
proliferare di iniziative, di 
studi, di ricerche nel campo 
del folk nella nostra regione 
non come puro studio etno­
logico ma essenzialmente co­
me riesame critico di una 
cultura popolare che è parte 
della lotta di classe. 

n. r. 

OGGI un avvenimento eccezionale ai cinema 

FIORENTINI 
ACACIA 

«IL PRIMO GRANDE FILM DEL 1976» 

Uno scatenato coppia di sbirri nel vortice di una città corrotta e violenta!! 

kilUO 
\fEniTuen 

PATRICK 
DEWAERE 

DMi 
E' UN FILM PER TUTTI O R A R I ° SPETTACOLI: 16 - 18 - 20 - ult. 22,30 (in film) 
• " " r i Liti r tW I U I I I Sospese tutte le tessere e le entrate di favore fino a nuo uovo avviso 


